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Ancora sulla Galleria Borghese di Roma
Premessa

Delle ali e delle frecce

Vale la pena fare una precisazione, prima di addentrarci in questa attività legata alla Galleria d’Arte Antica di Roma, Galleria Borghese.
E’ chiaro che ognuno di noi prediliga parlare del proprio territorio e della propria città, ma non è questo il punto. Non intendiamo , infatti, privilegiare Roma ( anche se i recentissimi episodi vandalici ad opera di tifosi olandesi ci porterebbero, come in “Arancia Meccanica”, a proiettarne le bellezze a tutto schermo…) a scapito di altre città o zone del nostro Paese, perché  ben dice la prof.ssa dell’Università de L’Aquila, Antonella Nuzzaci, Dipartimento di Scienze Umane, Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, quando parla di “territori e patrimoni”.

In realtà viviamo e lavoriamo a Roma, qui sperimentiamo e cerchiamo di porgere le nostre attività come prototipi da studiare ed adattare.

Il concetto, diffuso in Europa, di buona pratica rimanda a delle attività il cui bollino di garanzia risieda proprio nella loro “ replicabilità”. 
Ogni Galleria di Arte Antica conserva gruppi scultorei, tele, tavole di un certo tipo e di certi periodi storici. Restano validi, dunque, aldilà delle informazioni specifiche, le “trovate” ludiche attraverso le quali il bambino viene coinvolto nel percorso di sapere-piacere. 
Insomma in ogni città italiana svolazzerà qualche putto o qualche piccolo Eros  di cui sarà possibile riprodurre, in carta crespa o cartoncino ondulato, ali e frecce…
Proserpina
Del grano e dei papaveri

Che dire a dei bambini dell’impegnativa storia di Proserpina? La verità, e cioè che Proserpina non aveva nessuna voglia di abbandonare la sua mamma Cerere con cui stava benissimo, tanto più che le messi di grano erano davvero copiose grazie anche all’aiuto da lei elargito.

Ma, come in tutte le storie che si rispettino un “ma” prima o poi arriva a rovesciare il futuro…un giorno appare Plutone, re degli Inferi, e la porta via con sé. Gian Lorenzo Bernini coglie questo preciso attimo. Mostriamo ai bambini l’immagine e aspettiamo i loro commenti. E di fronte al “ ma, perché maestra, sono nudi???” rimandiamo loro e chi legge ad un intervento in cui  affronteremo questo tema del “nudo” che molto affascina i più piccoli.

Il “pathos”, la forza, il dinamismo,l’elemento tragico e mostruoso insieme ( la faccia di Plutone è un saggio della “mostruosità” barocca) son tutti elementi che possiamo spiegare contestualizzando i dati plastici nel contesto narrativo mitologico.
Su Gian Lorenzo Bernini e Scipione Borghese  rimandiamo al laboratorio su Dafne ed Apollo, dove abbiamo dato indicazioni per un approccio ai due eminenti personaggi storici.

Le mappe concettuali

Plutone è dio degli Inferi. Spieghiamo ai nostri alunni di che cosa si tratti e invitiamoli ad elaborare delle mappe concettuali, una dedicata a Cerere e Proserpina, l’altra dedicata a Plutone. Attraverso l’individuazione di parole- chiave relative ai personaggi, si evidenzierà facilmente come anche questa narrazione sia legata ai grandi temi della vita umana. La Vita ( Cerere, le messi bionde, il grano,l’estate, il sole…) e la Morte ( Plutone, il “ratto”, l’oscurità, il mondo di sotto…).

Non si è mai troppo piccoli per confrontarsi con le emozioni, tutte!
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Italiano

Ad alta voce: La storia di Proserpina e Plutone
Imparo a riassumere con logica. Le mappe concettuali ( tutta la classe e, in particolare, bambini DSA)

Arte e Immagine

Gian Lorenzo Bernini

Apollo e Dafne

Conosco il territorio

La Galleria d’Arte Antica  della mia città
DIVAGAZIONI SU TEMA
Ogni unità di apprendimento (Uda) di Arte e Immagine può aprirci ad associazioni su tema. In merito alla dea Cerere e al racconto mitologico potremmo mostrare ai nostri bambini l’immagine del “ Campo di grano” di Vincent Van Gogh. Sarebbe questa un’occasione preziosa per conoscere un’opera pittorica di un grande autore, molto amato dai ragazzi.

Come vedete, l’educazione al patrimonio culturale è davvero un campo di insieme. Eravamo partiti da una delle più belle sculture barocche, siamo approdati alla fonte letteraria,per poi leggere una delle opere più significative del grande olandese. Se torniamo al paragrafo “ Mappe concettuali”, non sarà difficile attirare l’attenzione dei bambini sui corvi neri che, in volata, stanno per aggredire le tenere spighe? Un presagio di qualcosa di “brutto”? Forse possono rimandare a Plutone? A voi la risposta e la guida dell’osservazione da parte dei più attenti.

In agenda
Il campo di grano di Vincent Van Gogh.
ED ORA, IN LABORATORIO
Prendendo spunto dalla narrazione, che vuole che Plutone rapisse Proserpina, mentre questa stava raccogliendo dei papaveri ( e i conti tornano, perché Cerere è la dea del grano, per così dire, e tutti sappiamo come tra le spighe di grano facciano capolino i papaveri. Per i Latini il papavero si ricollegava all’oriente e di certo ne conoscevano le proprietà ipnotiche) facciamo giocare i nostri bambini con carte crespe, colla, forbici, e steli di fil di ferro. Riprodurremo i fiori di papavero con cui costruiremo dellle festose coroncine da indossare al momento dellla visita.

Un bel modo di controbattere alla tragicità dell’azione del barbuto, forzuto, scapigliato Plutone!
Che dirvi, se non il nostro augurale: Buon lavoro!

P.s Le insegnanti di Roma e dintorni potranno, in primavera, recarsi agli scavi di Ostia Tiberina ( Ostia Antica), lì alle spalle del Teatro, potranno ammirare e far conoscere la bella statua della dea Cerere.

In agenda potremmo annotare:

Dalla Galleria allo Scavo

Visita allo scavo archeologico di Ostia Tiberina
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Istruzioni per l’uso

I fiori di carta sono un magnifico passatempo oltre che un elemento di decorazione divertente e colorato. Esistono tantissime tipologie di fiori di carta, diversi per colori, materiali e forme, quindi se volte fare i fiori di carta da sole la prima cosa di cui avrete bisogno è tanta fantasia e un pò di manualità.

Dovete, infatti, sapere che per fare i fiori di carta non è indispensabile essere espertissime nel “fai da te”; basta un po’ di precisione e di pazienza e vedrete che riuscirete a realizzare delle composizioni floreali davvero magnifiche.

Come fare i fiori di carta: i materiali
Generalmente i fiori di carta si confezionano con la carta crespa in quanto questo è un materiale davvero semplice da lavorare grazie alla sua elasticità. Oltre ad essere molto “malleabile”, la carta crespa è disponibile in moltissimi colori e sfumature, prestandosi anche bene ad arricciature perfette.

La carta crespa è quindi consigliata, specialmente se siete alle prime armi, mentre se avete già una certa manualità potete utilizzare anche materiali più “complessi” da lavorare come la carta di cotone, la carta di riso o la carta velina.

E’ evidente che la scelta dei materiali per fare i fiori di carta dipende moltissimo dalle vostre capacità, sebbene si deve sempre tener presente un altro importante “fattore”, vale a dire l’effetto finale che si desidera ottenere. Ad esempio, se la carta crespa è semplice da lavorare mal si presta alla realizzazione di composizioni eleganti in quanto risulta sempre un po’ “buffa”, mentre altri materiali, come la carta di riso, sono sì di più difficile lavorazione, ma decisamente più raffinati.

Chiaramente, oltre alla carta, avrete bisogno anche di altri materiali assolutamente indispensabili, vale a dire:

· Forbici: meglio quelle con la punta arrotondata

· Tronchese: indispensabile per tagliare il filo di ferro

· Filo di ferro e filo di ferro colorato: il primo lo utilizzerete per creare lo stelo dei fiori, mentre con il secondo andrete a ricoprire i rami

· Nastro adesivo di carta
· Nastro adesivo per fioristi: conosciuto anche con il nome di guttaperca, preferite quello più sottile (18 mm)

 

Come fare i fiori di carta: il procedimento
La prima cosa per fare i fiori di carta è quello di creare i petali; prendete quindi la carta crespa e procedete tagliando delle strisce lunghe circa 50 cm e alte 8-10 cm. Fatto questo scegliete il lato superiore della striscia e allargatelo leggermente con le mani tirando l’arricciatura e curvando la carta verso l’esterno. Una volta che avrete realizzato i petali, seguendo questo procedimento per ogni striscia, passate al resto del fiore.

Prendete la striscia di carta lavorata e arrotolatela per tutta la sua lunghezza, chiudendo poi con un nastro di carta; il “cuore” del vostro fiore è ora pronto e quindi potete passare a realizzare lo stelo. Prendete quindi il filo di ferro e ricopritelo interamente con il nastro verde da fiorai cercando di essere precisi e di non lasciare alcuno spazio vuoto; passate poi a realizzare le foglie utilizzando la carta crespa di color verde e tagliando 3/4 pezzi dando la forma di foglie appunto.

Dopo aver tagliato i singoli pezzi allargate ben bene con le mani e procedete a applicare il filo di ferro sul dorso fissandolo con del nastro adesivo, facendo attenzione nel far spuntare almeno un centimetro di filo che dovrà poi essere incastrato sullo stelo, esattamente sotto il guttaperca. Fatto questo fissate lo stelo e fissatelo alla base del vostro fiore di carta per poi ricoprire tutto con l’adesivo; fate attenzione nel fissare perfettamente la base in maniera tale da dare al vostro fiore una forma stabile.

A questo punto i fiori di carta sono pronti !
